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Giorni cruciali per i titolari degli esercizi al dettaglio. C’è chi è stato costretto a mettere i dipendenti in cassa integrazione

I negozianti del centro di Vimercate stanno cercando di
andare incontro ai propri clienti con aperture di mezza
giornata, consegne a domicilio e diventando anche un punto
di riferimento per tutti coloro che non si possono spostare
VIMERCATE (glz) E’ una ripar-
tenza difficile per tutti i com-
mercianti del centro di Vimer-
cate che nelle ultime settimane
hanno riaperto i battenti e so-
no tornati a realizzare i propri
pro dotti.

In questa situazione di
emergenza il negozio di vi-
cinato garantisce la possibilità
di acquistare ciò che ci serve
senza uscire dai confini del
paese e in tutta sicurezza, ma
per tutti la chiusura forzata
delle prime settimane è stata
dura :

«Abbiamo fatto in totale 40
giorni di chiusura dall’inizio
della quarantena e solo quan-
do abbiamo avuto il via libera
abbiamo riaperto - ha affer-
mato Ermanno Redaelli, ti-
tolare della ferramenta di piaz-
za Roma - Con questa chiusura
forzata si è ridotto di più del
50% il nostro introito e ora
abbiamo deciso di aprire ma
solo per qualche ora durante la
giornata perché comunque i
clienti non sono quanti ne re-
gistravamo in tempi normali: il
bonus di 600 euro che ci è stato
dato è veramente poca roba
per mantenere un’attività. Ciò
che peserà molto è l’incog nita
su cosa succederà nei prossimi
mesi: cosa si potrà fare e quan-
do tutto tornerà alla norma-
lità».

Chi ha aperto al pubblico
solo da ieri, lunedì 4 maggio, è
la pasticceria De Castillia che
in questi mesi ha potuto fare
solo consegne a domicilio e su

prenotazione e che da ieri è
aperta al pubblico ma solo per
l’asporto: «Siamo state chiuse
per ben due settimane e dopo
abbiamo deciso di aderire alla
possibilità concessa dal comu-
ne di Vimercate di fare con-
segna a domicilio dei nostri
prodotti - ha affermato Natal ia
Pa cu, titolare della pasticceria
insieme alla sorella Na d ia - Nel
mese di marzo e anche aprile i
nostri guadagni sono calati di
circa l’80%, un grande pro-
blema per la nostra attività e
fortunatamente ora possiamo
ricominciare ad aprire al pub-
blico: abbiamo comunque un
affitto da pagare e le tasse non

sono stati cancellate ma solo
posticipate alla fine di maggio.
Di solito lavoravamo in quattro
in pasticceria ma ora abbiamo
dovuto mettere in cassa in-
tegrazione le nostre due di-
pendenti: io e mia sorella ab-
biamo prodotto i dolci per le
consegne a domicilio e da que-
sta settimana inizia anche l’in-
cognita dell’apertura al pub-
blico. Se con le consegne a
domicilio sapevamo sempre
quante quantità di dolci pro-
durre, ora con l’apertura solo
d’asporto di dolci e anche caffè
c’è l’incognita su quanti pro-
dotti realizzare ogni giorno, ri-
schiando di produrne più del

d ov u to » .
Chi ha voluto rimanere chiu-

so per un mese, anche se
avrebbe avuto la possibilità di
aprire al pubblico, è stata in-
vece l’ottica Migliorini di via
Mazzini, che ha riaperto lo
scorso 14 aprile: «Abbiamo de-
ciso di tenere chiuso il negozio
un mese per ragioni di sicu-
rezza - ha affermato Paolo Mi-
glior ini - Dalla riapertura con
orari ridotti i guadagni si sono
più che dimezzati ma l’ave re
un negozio di proprietà senza
dover pagare un affitto ci ga-
rantisce meno problemi:
l’obiettivo ora è quello di an-
dare a regime con gli orari e
con le vendite nei mesi di giu-
gno e luglio e di ritornare alla
normalità a settembre: la spe-
ranza è che anche i cittadini
dei paesi limitrofi possano
muoversi nuovamente senza
restrizioni anche perché molti
dei nostri clienti vengono da
fuori Vimercate».

Lorenzo Giglio

A Vimercate (e non solo) riparte il mercato,
ma per ora solo coi banchi degli alimentari

Da venerdì bancarelle in via De Castillia e piazzale Martiri Vimercatesi

VIMERCATE (tlo) Torna il mercato, ma
per ora solo con i banchi degli ali-
mentari. Come noto la Regione ha au-
torizzato la riapertura, dal 29 aprile, dei
mercati all’aperto, limitatamente alla
vendita di prodotti alimentari. Venerdì
prossimo sarà la «prima» volta di Vi-
mercate con novità importanti.

Innanzitutto la location. I 38 banchi
che vendono prodotti alimentari sa-
ranno infatti concentrati nella seconda
parte di via De Castillia (dall’incro cio
con via Ponti a quello con via Ronchi) e
in una parte di piazzale Martiri Vi-
mercatesi. Questo è quanto stato con-
cordato a seguito di alcuni incontri via
web tra il sindaco Francesco Sartini,
l’assessore al Commercio Emilio Rus-
s o, la Polizia locale, l’Ufficio commercio
del Comune e gli ambulanti, rappre-
sentati dal portavoce Antonio Colom-
b o.

«Ci sembra una buona soluzione che
ci consente di rispettare senza grossi
problemi le limitazioni imposte dall’or-
dinanza - ha commentato Colombo -
Innanzitutto le distanze che, come noto
devono essere almeno di 2 metri e
mezzo tra un banco e l’altro. In secondo
luogo il numero di utenti, che possono
essere al massimo il doppio del numero
dei banchi. In sostanza nell’area di mer-
cato di Vimercate potranno esserci con-
temporaneamente non più di 80 clienti
circa». Per consentire tutto ciò è stato

necessario anche prevedere punti di
ingresso e punti d’uscita. Si potrà quindi
accedere al mercato da via De Castillia,
per chi proviene dal centro, e dal fronte
delle scuole elementari per chi accede
direttamente da piazzale Martirti. Si
potrà invece uscire dal fronte delle
scuole medie. Per facilitare il tutto il
tratto di via Ronchi davanti a piazzale
Martiri sarà chiuso al traffico così even-
tuali utenti in attesa di poter accedere
potranno sostare anche in mezzo alla
strada mantenendo più facilmente le
distanze. Non sarà invece prevista la
misurazione della temperatura all’in-
gresso del mercato, poiché la dispo-
sizione, prima obbligatoria, ora è solo
c o n sig l iat a.

«Credo che sia stato raggiunto un

buon compromesso grazie alla colla-
borazione e all’impegno del Comune, a
cominciare dal sindaco e dall’ass ess ore
e alla disponibilità degli operatori - ha
aggiunto Colombo - Anche altri Comuni
del Vimercatese hanno già autorizzato
la ripresa del mercato con i banchi
alimentari. In attesa che si possa ri-
partire a pieno regime anche con le altre
attività. Per fare ciò, pur garantendo la
sicurezza, dovranno essere ulterior-
mente ridotte le distanze minime tra i
banchi. Si dovrà scendere ad un mas-
simo di un metro di distanza».

Approvato un ordine del giorno del centrosinistra

Stanziati i primi 100mila euro
per i commercianti di Vimercati
VIMERCATE (tlo) Ce nto m i la
euro per sostenere le at-
tività commerciali colpite
duramente e in diversi casi
messe in ginocchio dalla
chiusura forzata imposta
da l l’emergenza coronavi-
r us.

Mercoledì scorso è stato
approvato all’unanimità dal
Consiglio comunale di Vi-
mercate un un ordine del
giorno presentato dai grup-
pi di centrosinistra che
chiedeva alla Giunta di
stanziare a bilancio un ca-
pitolo ad hoc per sostenere
le attività commerciali della
città. Un primo intervento,
certamente non sufficiente,
ma importante per dare co-
munque un segnale della
vicinanza della politica e
d e ll’Amministrazione co-
munale ai tanti commer-
cianti che da due mesi or-
mai sono costretti a tenere
abbassata la saracinesca.

L’ordine del giorno era
stato presentato ormai più
di un mese fa, quando an-
cora la crisi non sembrava
così grave.

«Sicuramente, alla luce
anche del tempo trascorso
dalla presentazione alla di-
scussione dell’ordine del
giorno, la cifra proposta
non è sufficiente - ha chia-
rito Mariasole Mascia,

consigliera di “A zione” pr i-
ma firmataria del docu-
mento - E’ però un primo
passo importante». Così la
pensa anche la maggioran-
za 5 Stelle che ha accolto e
approvato l’ordine del gior-
no, integrandolo con un
emendamento che deman-
da alle commissioni con-
siliari la definizione dei cri-
teri e delle modalità per
l’erogazione degli aiuti ai
commercianti. «Faremo di
tutto per incrementare ul-
teriormente questa cifra nel
bilancio 2020 - ha aggiunto
la capogruppo pentastella-
ta Patrizia Teoldi - I com-
mercianti si trovano ad af-
frontare una situazione
d ra m mat i ca » .

«Bisogna agire in fretta -
ha auspicato il collega Ca r -
lo Amatetti - I negozi stan-
no fallendo già adesso».

Dal canto suo il con-
sigliere di «Vimercate fu-
tura» Mattia Frigerio ha
auspicato che gli aiuti ven-
gano allargati non solo ai
negozi di vicinato stretta-
mente intesi, ma a tutte le
attività con finalità com-
merciali, palestre compre-
s e».

Alla Giunta ora il com-
pito di recuperare la cifra
tra i capitoli del bilancio di
previsione 2020.

Previsti varchi di ingresso
e di uscita e un numero di
utenti che potrà essere al
massimo il doppio del
numero di bancarelle. Via
libera anche da parte di molti
altri comuni del Vimercatese

In foto: sopra le due titolari della Pasticceria «De Castillia» Nadia e
Natalia Pacu. A sinistra in alto Ermanno Redaelli della ferramenta
e più in basso Paolo Migliorini dell’omonimo negozio di ottica

Il commercio riparte, piano e con tante incognite
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«Lasciate che i bimbi tornino dai loro pony»
Le scuole di equitazione restano chiuse
CORNATE (ssi) «Per fortuna i cavalli stan-
no bene, mentre per noi la situazione è
davvero difficile». A parlare è Raffa ella
Rim old i, istruttrice del «Turchese pony
club», scuola di equitazione inserita
a l l’interno del «Maneggio Turchese» di
Cornate. Chiuso da inizio marzo, il ma-
neggio ha avuto il via libera per riprendere
le sue attività ieri, lunedì, ma solo per i
privati, mentre il pony club è costretto a
fare i conti con una situazione che si fa
ogni giorno più complicata: «Oltre alle
entrate perse a causa dell’impossibilità di
svolgere le normali lezioni e iniziative
pensate per i bambini, si aggiungono i
costi che sosteniamo quotidianamente
per il mantenimento dei cavalli - continua
Raffaella - Come scuola abbiamo a di-
sposizione tre pony e una cavalla, cui si
aggiungono altri due pony che ci mette a

disposizione la titolare del maneggio.
Mantenerli ovviamente ha un costo, che
acuisce le difficoltà del momento. Se poi
ci aggiungiamo che arriviamo dall’inver -
no, ossia la stagione per noi meno red-
ditizia... Per questo abbiamo pensato di
creare di “Ponyb ond”: chi vorrà potrà
sostenere a distanza i nostri cavalli, in
cambio di qualche ora al maneggio». A
preoccupare Raffaella, bloccata in Ca-
labria (dove era andata a trovare i suoceri)
n e l l’attesa di trovare un volo disponibile,
non è solo il presente, ma anche il futuro:
«Da ieri, lunedì, i maneggi sono aperti, ma
le scuole di equitazione restano chiuse,
ancora non sappiamo fino a quando».

Al di là delle problematiche relative alla
ripresa dell’attività, Raffaella sottolinea
l’importanza di ricominciare con le le-
zioni anche e soprattutto pensando alla

salute dei bambini: «Ormai sono chiusi in
casa da troppo tempo, hanno bisogno di
uscire nuovamente. La nostra scuola, co-
me quelle presenti in altri maneggi, rap-
presenta una valvola di sfogo importante,
ma allo stesso tempo sicura. Le distanze di
sicurezza non sarebbero un problema e i
bambini potrebbero ricavare enormi be-
nefici psico-fisici dal ritrovato rapporto
con gli animali. Noi lavoriamo con circa
25 ragazzi dai 2 agli 11 anni e so che tutti
stanno sentendo la mancanza dei loro
pony». La speranza è quindi quella di
ripartire il 18 maggio, anche se Raffaella
teme un ulteriore prolungamento: «La
sensazione è che dovremo ripartire a
giugno. Speriamo che il Governo capisca
che strutture come la nostra sono im-
portanti soprattutto per i bambini».

Simone Spreafico

Grido d’allarme lanciato dall’arcorese Simona Panepinto e dal buraghese Fortunato Foti

ARCORE (bef) Dire che è arrabbiata
è quasi un eufemismo. Sim ona
Pan epinto, titolare del negozio di
acconciature «Pinto’s hair style» di
via Grandi, ad Arcore non ci sta e
lancia un grido di allarme per la
chiusura prolungata dei parruc-
chieri decisa dal premier Gius eppe
C o nte.

«Non solo non ho ancora ri-
cevuto le 600 euro promesse dal
governo, ma, oltre al fatto che da
febbraio siamo chiusi e non stiamo
lavorando, ad oggi ho dovuto pa-
gare le tasse e ho già speso più di
2mila euro per sanificare il mio
locale e comprare tutti gli stru-
menti che mi serviranno per ac-
cogliere i clienti in tutta sicurezza
come mascherine, guanti, visiere,
spray e kit copripoltrone - ha sot-
tolineato la titolare del coiffeur di
via Grandi - Io, come tanti altri
colleghi, ci sentiamo discriminati
perché saremmo già pronti a ri-
partire. Invece il governo ha deciso
di concederci la riapertura a giu-
gno. Perchè, invece, i dentisti pos-
sono riaprire subito? Che diffe-
renza c’è tra noi e loro? No sto
chiedendo la luna, ma parità di
trattamento. Non chiedo l’e l e m o-
sina allo Stato, ma di essere messi
in condizioni di riuscire a lavorare
in tutta sicurezza. Poi io sarei fa-
vorevole ad aumentare i controlli in
maniera da provocare la chiusura
di quelle attività commerciali che
non sono in regola». Dura l’u l t i ma
stoccata riservata al governo. «Poi
ci lamentiamo se ci sono par-

rucchieri che vanno a lavorare, in
nero, direttamente a casa delle
persone - ha concluso Panepinto -
E’ un reato, sia chiaro. Ma così
facendo, lo Stato non sta facendo
altro che favorire questa pratica
ille gale».

Non va per il sottile nemmeno
Fortunato Foti, titolare insieme
alla moglie Valeria Fragliasso del

salone «Cabeza Loca» di Burago.
«La situazione è molto grave per-
ché non solo non abbiamo cer-
tezze, ma nemmeno tutele - spiega
il giovane buraghese - Le linee
guida del Governo sono poche e
confuse per quanto riguarda il no-
stro settore, siamo lasciati del tutto
a noi stessi. I 600 euro per so-
stenere i piccoli imprenditori non li

abbiamo ancora visti e comunque
li utilizzeremo per dotare il salone
di tutti i dispositivi di sicurezza
necessari a garantire l’assoluta in-
columità della clientela. Noi siamo
pronti a riaprire fin da ora. Ab-
biamo perso due mesi di lavoro e se
riapriremo, come pare, a giugno ne
perderemo un altro. Senza contare
che anche dopo il volume degli
affari diminuirà sensibilmente vi-
sto che potremo far entrare un solo
cliente alla volta. E’ ve ra m e nte
dura andare avanti in questo modo,
servono più tutele per la cate-
gor ia».

Tutele che devono tenere conto
d e l l’abusivismo dilagante e soprat-
tutto delle spese che i parrucchieri
sono comunque costretti a soste-
nere nonostante le chiusure for-
zate. «Ci sono persone che vanno a
tagliare i capelli a domicilio a casa
della gente, andando contro la leg-
ge, mettendo a rischio sé stessi e gli
altri e danneggiando ulteriormente
i professionisti onesti che stanno
facendo enormi sacrifici in questo
momento - prosegue Fortunato -
Oltre a questa follia ci troviamo
nelle condizioni di sostenere spese
sì necessarie, ma che comunque
gravano e non poco sulla nostra

situazione. Basti pensare ai per-
messi e alle certificazioni dei Vigili
del fuoco e delle autorità sanitarie.
Le Asl di competenza dovranno
essere coerenti con i decreti che
saranno emanati, o perlomeno do-
vranno essere chiare con le di-
rettive in modo da non trovarci
impreparati per quanto riguarda la
sanificazione degli ambienti».

Parrucchieri sul piede di guerra contro Conte:
«Perchè i dentisti possono riaprire e noi no?

Sopra Simona Panepinto, titolare del nego-
zio «Pinto’s hair style» di Arcore. A lato, For-
tunato e Valeria del «Cabeza Loca» di Burago

Il commercio riparte, piano e con tante incognite

Intervista a Raffaella Rimoldi del «Turchese pony club» di Cornate

«Le nostre attività
sono sicure
e molto importanti
per la crescita
dei ragazzi, cui
manca il rapporto
con i loro cavalli»

Raffaella Rimol-
di in sella a uno
dei suoi cavalli:
anche per
le scuole di
equitazione
non sono giorni
semplici e non
ci sono certez-
ze sulla ripresa

Negozi d’abbigliamento sul piede di guerra

«La moda non si ferma,
le collezioni rischiano
di essere già superate»
CONCOREZZO (ssi) « Non
ha senso equiparare i pic-
coli negozi di vicinato con
i punti vendita presenti nei
grandi centri commerciali.
Sono situazioni comple-
tamente diverse». La chiu-
sura prolungata non è an-
data giù nemmeno ai ti-
tolari di negozi d’ab b ig l ia-
mento, che dovranno
aspettare almeno il 18
maggio prima di rialzare la
serranda: «La decisione
del Governo è stata una
doccia fredda - spiega R u-
dy Trevisano (nella foto),
titolare di una boutique
nel cuore di Concorezzo -
Noi eravamo pronti a ri-
partire il 4 maggio, ma ci è
stato impedito. Eppure nei
negozi come il mio le con-
dizioni per ripartire c’e ra-
no: difficilmente c’è un
viavai continuo di clienti
come avviene nei centri
commerciali, ma abbiamo
la possibilità di seguire
con attenzione ogni sin-
golo cliente. Non è un
problema tenere a distan-
za le persone».

Invece tutto rinviato al-
meno al 18 maggio: «Or-
mai la nostra stagione mi-
gliore è andata: sono i
mesi primaverili quelli in

cui otteniamo gli incassi
più importanti. Al di là di
questo dobbiamo fare i
conti anche con un altro
problema: la moda non si
ferma, le collezioni che
abbiamo acquistato e che
non abbiamo potuto ven-
dere rischiano di essere
già superate. Sappiamo
che sarà un anno faticoso,
ma speriamo che il Go-
verno ci aiuti. E speriamo
anche che i cittadini non si
dimentichino di noi: i pic-
coli commercianti hanno
bisogno di loro».
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